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«Credo. Aiutami nella mia incredulità».  

L’espressione viene dal Vangelo di Marco 
(9,24) dove è messa sulla bocca di un padre 
provato dalla sofferenza del figlio; un male 
inspiegabile che nessuno – nemmeno gli 
apostoli – è riuscito a guarire. Il padre si 
rivolge a Gesù, con fiducia e trepidazione, 
ma anche con l’onestà di chi confidando nel 
Maestro, deve fare i conti con la propria 
fragilità. Questo «Credo» sembra esprimere 
la forza di un desiderio piuttosto che la 
manifestazione di una solida certezza; la 
professione di fede di un cuore inquieto e 
provato, piuttosto che la limpida certezza. 
Così, almeno, suggerisce quanto segue, 
espresso in forma di preghiera: «aiutami 
nella mia incredulità». 

Un’espressione che può accompagnare 
bene le inquietudini dell’uomo 
contemporaneo, di quello che si dice 
credente, come del non credente, se è vero, 
come  affermava il cardinale Martini, che 
«ciascuno di noi ha in sé un credente e un 
non credente, che si interrogano a vicenda, 
che rimandano continuamente domande 
pungenti e inquietanti l’uno all’altro». 

Da questa affermazione fragile ma colma di 
attesa, fiduciosa e consapevole allo stesso 
tempo, abbiamo estratto il titolo per la 
nuova edizione de  “i linguaggi del divino”, un 
evento giunto ormai alla sua terza edizione e 
che si configura come un vero e proprio 
festival di teologia.  



 

4 
 

I linguaggi raccolgono l’eredità delle 
settimane teologiche, portate avanti per 
oltre trent’anni da monsignor Giordano 
Frosini. Con il tempo il desiderio del vescovo 
di Pistoia Fausto Tardelli è stato quello di 
ampliare il numero delle relazioni, ma 
soprattutto di aprire ancora di più alla città 
la proposta, andando incontro, per quanto 
possibile, ad un pubblico vario e non 
necessariamente credente. Non solo 
aggiornamento, dunque, ma anche stimolo 
di riflessione, occasione di incontro e 
dialogo sui temi chiave della fede. 

Parlare del “credere” oggi, a dispetto di 
quanto sembrava dominare il pensiero 
qualche decennio fa, non significa affatto 
affrontare un tema marginale o del tutto 
secondario. Nel mondo plurale di oggi le 

dinamiche “credenti” custodiscono una 
evidente vivacità, non soltanto per le 
tensioni –purtroppo anche drammatiche – 
che hanno animato l’inizio del nuovo 
millennio, ma anche per le diverse 
“credenze” diffuse oggi: da quelle legate alle 
fake news, a quelle di una politica 
manipolatoria; da quanto si lega a temi più o 
meno attuali (ad esempio la polemica sui 
vaccini) ai diversi tipi di dieta 
(vegetarianesimo, veganesimo), fino agli 
orizzonti più incredibili (terrapiattisti, teorici 
del sospetto). Insomma, “credere” 
appartiene, forse anche nella sua forma più 
secolarizzata, all’uomo contemporaneo. 
Oggi il vero nemico del credere non è più 
l’ateismo militante o l’ideologia, ma 
l’indifferenza. Papa Francesco 
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aggiungerebbe «la tristezza individualista» 
dell’uomo immerso nel mondo dei consumi, 
la «coscienza isolata» di chi resta sulla 
superficie delle realtà e delle relazioni.  

Credere si configura come un’esigenza 
profonda dell’uomo? Un tratto irrinunciabile 
della sua configurazione antropologica? 
Oppure è innescato da dinamiche 
psicologiche, da esigenze del profondo di 
sé? 

Le religioni rivelate, compresa quella 
cristiana, rispondono “soltanto” ad un 
bisogno dell’uomo? Cosa c’è di più e di 
diverso nella proposta di Gesù Cristo? 

La secolarizzazione, inoltre, non è intesa da 
tutti o in diverse parti del mondo allo stesso 
modo. Il recente sinodo dedicato ai giovani 

ha messo in luce la grande varietà di 
situazioni presenti nei cinque continenti. 
«Diverse – si legge in un passaggio del 
documento finale - appaiono le 
interpretazioni del processo di 
secolarizzazione. Mentre da alcuni è vissuto 
come una preziosa opportunità per 
purificarsi da una religiosità di abitudine 
oppure fondata su identità etniche e 
nazionali, per altri rappresenta un ostacolo 
alla trasmissione della fede. Nelle società 
secolari assistiamo anche a una riscoperta 
di Dio e della spiritualità. Questo costituisce 
per la Chiesa uno stimolo a recuperare 
l’importanza dei dinamismi propri della fede, 
dell’annuncio e dell’accompagnamento 
pastorale». 
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Papa Francesco insiste molto sull’esigenza 
di configurare la Chiesa, sempre più in senso 
missionario. Un impegno a diventare “Chiesa 
in uscita” che si esprime  - lo abbiamo visto, 
talvolta con sorpresa nel corso del 
pontificato – in molti modi, ma che intende 
comunicare un nucleo fondamentale: «la 
bellezza dell’amore salvifico di Dio 
manifestato in Gesù Cristo morto e risorto» 
(Evangelii Gaudium, 36). 

Credere in questo nucleo fondamentale 
aiuta a comprendere l’originalità del credere 
cristiano, che è si credere “qualcosa”, come 
“credere a” qualcuno (Gesù Cristo), ma 
anche credere “in”; un credere che si 
manifesta «quando accogliamo Cristo 
personalmente nella nostra vita e ci 
affidiamo a Lui, aderendo a Lui nell’amore e 

seguendolo lungo la strada» (Lumen Fidei, 
18). Sì, perché credere presuppone un 
cammino, una crescita, nella comprensione, 
come nell’amore. È bello, in questo senso, 
ricordare che i primi cristiani erano indicati 
come gli appartenenti alla Via (Atti 9,2). 

La proposta di questa nuova edizione dei 
Linguaggi del divino offre l’opportunità di 
sostare sul tema del credere oggi con l’aiuto 
di figure di primo piano della riflessione 
teologica italiana, come di ascoltare 
l’esperienza viva di chi ha fatto della Parola 
di Dio e della preghiera gli ingredienti 
fondamentali della propria giornata. Non 
mancheranno le voci di chi è in grado di 
offrire una riflessione sul credere dal punto 
di vista della sociologia, come delle nuove 
frontiere delle neuroscienze.
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SABATO 5 OTTOBRE 
ORE 17 
Chiesa di San Bartolomeo 
Rino Fisichella 
Credere oggi? 
 
ORE 21 
Chiesa di San Bartolomeo 
in dialogo con Andrea Gambetta 
Produttore del docufilm di WIM WENDERS  
«Papa Francesco. Un uomo di parola»  
Modera DOMENICO MUGNAINI 
 a seguire proiezione 
 
 
 
 

DOMENICA 6 OTTOBRE 
ORE 17 
Sala capitolare Convento San Francesco 
Alfredo Jacopozzi 
Nelle inquietudini dell'uomo postmoderno 
 
GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 
ORE 17 
Sala conferenze Convento San Domenico 
Benedetta Rossi 
La Scrittura racconta il credere  
«Credo, aiutami nella mia incredulità» (Mc 9,24) 
 
ORE 21 
Sala conferenze Convento San Domenico 
Cecilia Costa 
Giovani e fede  
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VENERDÌ 11 OTTOBRE 
ORE 17 
Sala conferenze Convento San Domenico 
Luigi Maria Epicoco 
Credere, oltre (o nelle) ferite? 
 
SABATO 12 OTTOBRE 
ORE 11.00 
Sala conferenze Convento San Domenico 
Andrea Lonardo 
Si può ancora credere nella Genesi? 
 
ORE 16 
Sala capitolare Convento San Francesco 
Giovanni Ferretti 
Verso un nuovo statuto del credere 
cristiano in età secolare 

DOMENICA 13 OTTOBRE  
ORE 17 
Sala conferenze Convento San Domenico 
Maria Ignazia Angelini 
Dall'ascolto, la fede impossibile e 
necessaria 
«Se tu puoi?» (Mc 9,23). 
 
GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 
ORE 17 
Sala capitolare Convento San Francesco 
Franco Mosconi 
La fede onnipotente 
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SABATO 19 OTTOBRE 
ORE 10.30 
Sala capitolare Convento San Francesco 
Davide Rondoni 
La poesia mette a fuoco la vita 
La giovinezza è cercare i segni dell’infinito 
 

ORE 17 
Sala capitolare Convento San Francesco 
Andrea Vaccaro 
Intelligenza spirituale e neuroateismo  
Evoluzioni della generazione incredula 

SABATO 19 OTTOBRE 
DOMENICA 20 OTTOBRE 
ORE 21 
Battistero di San Giovanni in Corte 
OLTRE ME 
Credere a Pistoia in musica e parole 
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RINO FISICHELLA 
 
Nato a Codogno (LO), diocesi di Lodi, il 25 
agosto 1951; del clero di Roma; ordinato 
presbitero il 13 marzo 1976; 
eletto alla Chiesa titolare di Voghenza e 
nominato ausiliare di Roma il 3 luglio 1998; 
ordinato vescovo il 12 settembre 1998; 
promosso arcivescovo e nominato 
presidente della Pontificia Accademia per 
la Vita il 17 giugno 2008. 
 
Attuali incarichi 
Presidente del Pontificio Consiglio per la 
Promozione della Nuova Evangelizzazione. 
Membro della Congregazione per la 
Dottrina della Fede, della Congregazione 
delle Cause dei Santi, del Pontificio 
Consiglio per il Dialogo Interreligioso, del 
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Pontificio Consiglio della Cultura e, infine, 
del Pontificio Comitato per i Congressi 
Eucaristici Internazionali. 
 
Tra i suoi titoli: La teologia fondamentale. 
Convergenze per il terzo millennio,  Piemme 
1997; Gesù di Nazaret profezia del Padre, 
2000 Paoline; La rivelazione: evento e 
credibilità. Saggio di teologia fondamentale, 
2002 EDB; La via della verità. Il mistero 
dell'uomo nel mistero di Cristo, Paoline 2003; 
La fede come risposta di senso. 
Abbandonarsi al mistero, Paoline 2005; Solo 
l’amore è credibile. Una rilettura dell'opera di 
Hans Urs von Balthasar, Lateran University 
Press 2007; Nel mondo da credenti. Le 
ragioni dei cattolici nel dibattito politico 
italiano, Mondadori 2007; Chiamati ad 
essere uomini liberi. Conversando con i preti 

oggi, Effatà 2009; Identità dissolta. Il 
cristianesimo, lingua madre dell'Europa, 2009 
Mondadori; La nuova evangelizzazione. Una 
sfida per uscire dall'indifferenza, 2011 
Mondadori; La Chiesa nel cammino della 
storia. Credere, amare, sperare, San Paolo 
2013; Catechismo della Chiesa Cattolica. 
(Testo integrale) Nuovo commento 
teologico-pastorale, (a cura di) San Paolo 
2017; Ho incontrato Paolo VI. La sua santità 
dalla voce dei testimoni, San Paolo 2018. 
. 
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ANDREA GAMBETTA 
 
Inizia l'attività di produttore con l'ideazione 
e la co-produzione di Super 8 Stories, il 
documentario musicale di Emir Kusturica, 

sulla No Smoking Orchestra, presentato alla 
Berlinale nel 2001 e vincitore nello stesso 
anno della Silver Plaque al Chicago 
International Film Festival. 
Tra il 2006 e il 2010 è produttore esecutivo 
del progetto video sulle performances 
teatrali di Fabrizio Gifuni, con la regia di 
Giuseppe Bertolucci, rispettivamente 
dedicati a Pier Paolo Pasolini con lo 
spettacolo Na specie de cadavere 
lunghissimo (Premio Istryo 2006) e con 
L’ingegner Gadda va alla guerra (Vincitore di 
due Premi Ubu nel 2010) dedicato 
all’omonimo scrittore italiano, distribuiti da 
Minimum Fax. 
 
Nel 2011 co-produce, con Indigo Film, il 
documentario Ulidi piccola mia del regista 
esordiente Mateo Zoni, presentato al 
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Torino Film Festival e distribuito 
dall’Istituto Luce. 
Successivamente è produttore associato di 
Full Metal Joker, di Emiliano Montanari con 
la partecipazione di Matthew Modine. 
 
Nel 2014 co-produce Il sale della terra, 
documentario diretto da Wim Wenders e 
Juliano Ribeiro Salgado sul fotoreporter 
Sebastião Salgado.  
Nel 2015 segue la produzione esecutiva ed 
è co-produttore, de L'Esercito più piccolo del 
mondo, documentario sul corpo delle 
Guardie Svizzere che viene presentato in 
anteprima mondiale alla 72ª Mostra 
internazionale d'arte cinematografica di 
Venezia. Due anni dopo presenta, sempre a 
Venezia, Evviva Giuseppe del regista 
Stefano Consiglio, documentario sulla 

figura di Giuseppe Bertolucci, opera 
candidata a migliore documentario ai 
David di Donatello 2018. Lo stesso anno è 
produttore di Papa Francesco - Un uomo di 
parola con la regia di Wim Wenders, co-
produzione internazionale tra Italia, 
Svizzera, Germania, Francia e Città del 
Vaticano, documentario distribuito nel 
mondo da Focus Features-Universal, e 
presentato tra le Proiezioni Speciali al 
Festival di Cannes 2018. 
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ALFREDO JACOPOZZI 
 
Nato a Firenze, è presbitero dal 1988. 
Ricopre la carica di Direttore dell’Ufficio 
Cultura e del Centro per il dialogo 
interreligioso dell'Arcidiocesi di Firenze. Fa 
parte della Scuola di formazione della 
Comunità Mondiale di Meditazione 
Cristiana (WCCM).  
 
Docente di Storia delle religioni alla Facoltà 
Teologica dell'Italia Centrale e coordinatore 
del corso di Laurea specialistica in 
"Cristianesimo e religioni" all’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose della 
Toscana «Santa Caterina da Siena», di cui 
è stato Pro-direttore.   
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Laureato in Teologia presso la Pontificia 
Università Gregoriana e  in Filosofia presso 
la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Firenze, fa parte della 
Direzione della rivista “Mistica e Filosofia”. 
È autore di diversi libri e articoli in ambito 
di scienze delle religioni.

 
 
BENEDETTA ROSSI 
 
Benedetta Rossi, nata a Siena nel 1975 è 
suora Missionaria di Maria. 
Dopo la laurea in Lettere classiche presso 
l'Università degli Studi di Pisa, ha 
conseguito la licenza e il Dottorato in 
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Scienze Bibliche presso il Pontificio Istituto 
Biblico (Roma).  
 
È  attualmente docente di Esegesi 
dell’Antico Testamento presso il Pontificio 
Istituto Biblico (Roma). 
Membro del Settore di Apostolato Biblico 
nazionale, collabora con Caritas Italiana e 
l'Ufficio Nazionale per la Pastorale della 
Famiglia nell'ambito della formazione 
biblica.  
 
Tra i suoi titoli: Voci nel deserto. Percorsi 
biblici che educano l'incontro, Città Nuova 
2010; «Quelli che amo io li accuso». Il rîb 
come chiave di lettura unitaria della Scrittura. 
Alcuni esempi, Mario Cucca, Benedetta 
Rossi, Salvatore M. Sessa (a cura di), 
Cittadella 2012; Spuntava il sole. L'alba 

dell'incontro con il fratello. Percorsi biblici, 
Città Nuova 2014; L’intercessione nel tempo 
della fine. Studio dell'intercessione profetica 
nel libro di Geremia, Pontificio Istituto 
Biblico 2013. 
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CECILIA COSTA 
 
Cecilia Costa è docente di Sociologia dei 
processi culturali presso la Facoltà di 
Scienze della Formazione dell’Università 

degli Studi “Roma Tre”, e Professore 
stabile di Sociologia generale presso 
Istituto Superiore di Scienze Religiose 
“Ecclesia Mater”della Pontificia Università 
Lateranense di Roma.  
 
Tra le sue pubblicazioni: Il pensiero 
cattolico, Ratzinger e l’Europa di ieri e di oggi, 
in V. Cotesta (a cura di), Europa. Idee, 
immagini, percezioni, Rubbettino Editore, 
Soveria Mannelli 2010; Temi e problemi 
della complessità, Armando, Roma 2008. La 
società post-razionale, Armando Editore, 
Roma, 2012; La centralità della figura di 
Cristo per le nuove generazioni: una domanda 
di esperienza esistenzialmente coinvolgente 
e di familiarità con il sacro, in (a cura di) 
Istituto Internazionale di Ricerca sul volto di 
Cristo, Il volto dei volti, Gorle (BG):Editrice 
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Velar, 2018; Sintesi dei lavori, in L. 
Baldisseri (ed.), La condizione dei giovani 
oggi, Libreria Editrice Vaticana, Città del 
Vaticano, 2018;  Una riflessione sulla 
possibile influenza “personale” dei pontefici, 
in Verònica Roldàn (a cura di) Papa 
Francesco e il cattolicesimo sud globale. 
L’impatto del suo pontificato in Italia, Franco 
Angeli, Milano, 2018. 
 
La prof.ssa Cecilia Costa, docente di 
Sociologia del Dipartimento di Scienze 
della Formazione, è stata nominata da 
Papa Francesco Consultore della 
Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi. 
 

 
 
LUIGI MARIA EPICOCO 
 
Luigi Maria Epicoco (1980) è sacerdote 
della diocesi di L’Aquila, insegna Filosofia 
alla Pontificia Università Lateranense e 
all’ISSR “Fides et ratio” di L’Aquila.  
Direttore della residenza Universitaria “San 
Carlo Borromeo” a L’Aquila e parroco della 
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Parrocchia universitaria San Giuseppe 
Artigiano. 
 
Si dedica alla formazione e alla 
predicazione specie per la formazione dei 
laici e dei religiosi, tenendo conferenze, 
ritiri e corsi di esercizi spirituali.  
Ha al suo attivo diverse pubblicazioni e 
articoli scientifici di carattere filosofico, 
teologico e spirituale.  
 
Comunicatore in diverse trasmissioni sia in 
radio sia in televisione in particolare Radio 
Vaticana, Telepace, TV2000, Rai2, Rai 
Radio 2. Nel web è attivo nei social e in 
diversi blog. Nel 2016 ha curato il 
commento al Vangelo della rivista Credere 
Edizioni San Paolo.  

Ha costituito una fraternità con gli studenti 
universitari che segue.  
 
Tra le sue pubblicazioni: Vergine Madre 
figlia del tuo figlio; Itaca editrice 2006 
Jesu dulcis memoria; Itaca editrice 2007 
Il grido di Benedetto XVI; con Michele G. 
Masciarelli, Tau editrice 2009; Io vedo il tuo 
volto. Arte e liturgia, Tau editrice 2011 
Etty Hillesum. Introduzione ad una donna, 
Tau editrice 2013; Qualcuno accenda la luce. 
Conversazioni sull’Enciclica Lumen Fidei di 
papa Francesco,Tau editrice 2014; Nati per 
amare. I giovani raccontano la famiglia; LUP 
2016; Solo i malati guariscono. L'umano del 
(non) credente, San Paolo, Milano 2016; La 
stella, il cammino, il bambino. Il natale del 
viandante, San Paolo, Milano 2016; Quello 
che sei per me. Parole sull'intimità, San 
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Paolo, Milano 2017; Amen. La Parola che 
salva, San Paolo, Milano 2017; Sale non 
miele. Per una fede che brucia, San Paolo, 
Milano 2017; Telemaco non si sbagliava. O 
del perché la giovinezza non è una malattia, 
San Paolo, Milano 2018; L’amore che 
decide, Tau editrice, 2018. 

 
 
ANDREA LONARDO 
 
Don Andrea Lonardo, nuovo direttore 
dell’Ufficio per la Pastorale Universitaria di 
Roma, è nato nel 1960 a Bologna e 
appartiene al clero di Roma. 
 È stato parroco della parrocchia di Santa 
Melania in Roma dal 1996 al 2006 e 
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precedentemente vice-parroco nella 
parrocchia di Santa Chiara in Roma dal 
1988 al 1996. 
 
Ha studiato Sacra Scrittura al Biblico di 
Roma e all’École Biblique di Gerusalemme. 
Si è laureato in Filosofia presso La 
Sapienza-Università di Roma con una tesi 
sull’origine del potere temporale del 
vescovo di Roma nell’alto medioevo. 
 
Insegna Bibbia, scuola e catechesi e 
Introduzione al Catechismo della Chiesa 
Cattolica presso l’Istituto di scienze 
religiose Ecclesia Mater di Roma, oltre al 
Corso per catechisti sulla storia della 
chiesa di Roma che si svolge ormai da anni 
in giro per la città. Collabora al sito 

www.gliscritti.it, dove sono pubblicati 
diversi suoi interventi scritti, audio e video. 
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GIOVANNI FERRETTI 
 
Giovanni Ferretti, nato a Brusasco 
Cavagnolo (TO) nel 1933, presbitero della 
diocesi di Torino dal 1957, è professore 
emerito di Filosofia teoretica dell'Università 
degli Studi di Macerata, di cui è stato per 
sei anni rettore.  
 
Si è occupato prevalentemente di filosofia 
contemporanea, filosofia della religione e 
dei rapporti tra filosofia e teologia.  
Tra i suoi scritti, opere su Max Scheler, 
Kant, Husserl. Levinas. 
 
Tra gli ultimi scritti: Essere cristiani oggi. Il 
“nostro” cristianesimo nel moderno mondo 
secolare, Elledici Leumann, Torino 2011; Il 
grande compito. Tradurre la fede nello spazio 
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pubblico secolare, Cittadella, Assisi 2013; La 
trascendenza dell’amore. Saggi su Max 
Scheler, Mimesis, Milano-Udine 2014; 
Emmaneul Levinas. Un profilo e quattro temi 
teologici, Queriniana, gdt 389, Brescia 2016; 
Spiritualità cristiana nel mondo moderno. Per 
un superamento della mentalità sacrificale, 
Cittadella, Assisi 2016. 
 
 

 
 
MARIA GRAZIA ANGELINI 
 
Madre Ignazia Angelini, al secolo Maria 
Grazia, (Pesaro 1944) è monaca del 
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monastero benedettino di Viboldone 
(Milano): ha studiato con Giovanni Moioli 
alla Facoltà teologica dell’Italia 
settentrionale, dove ha anche insegnato 
per diversi anni. È stata maestra delle 
novizie dal 1980 sino al 1996, quando è 
stata eletta badessa.  
 
È impegnata in diversi ambiti di incontro 
monastico, anche a livello ecumenico. 
 
Tra i suoi titoli: Il Cattolicesimo, Rizzoli 
1983; Un silenzio pieno di sguardo. Il 
significato antropologico-spirituale del 
silenzio, EDB1996; Niente è senza voce, 
Edizioni Qiqajon 2007; Prendere bene tutte 
le cose. L'ora della speranza cristiana, Vita e 
Pensiero 2011; Un libro nelle viscere. I salmi, 
via della vita, Maria Ignazia Angelini e 

Roberto Vignolo (a cura di), Vita e Pensiero, 
2011; Nei paesaggi dell'anima. Come i salmi 
diventano preghiera, Maria Ignazia Angelini, 
Roberto Vignolo (a cura di), Vita e Pensiero 
2012; Mentre vi guardo. La badessa del 
monastero di Viboldone racconta, Maria 
Ignazia Angelini e P. Pozzi (a cura di) 
Einaudi 2013; Donne in cerca di Dio, Editrice 
La Scuola 2014, A regola d'arte. Appunti per 
un cammino spirituale, Città Nuova 2017. 
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FRANCO MOSCONI 
 
Padre Franco Mosconi (Soncino 1940) è 
monaco camaldolese dal 1964 e 

presbitero. Dopo aver conseguito la licenza 
in Teologia Patristica e Monastica al 
Pontificio Ateneo Sant’Anselmo di Roma, è 
rientrato a Camaldoli, dove ha svolto anche 
il servizio di Priore del Sacro Eremo per 
alcuni anni. 
 
Attualmente vive all’Eremo San Giorgio 
sulla Rocca di Garda, Bardolino (VR). 
Collabora con varie riviste per commenti 
alla sacra scrittura e durante l’anno anima 
numerosi corsi di esercizi spirituali. 
Si chiamava Gesù, Ancora 2016; Il tuo volto 
Signore, io cerco. Meditazioni bibliche per il 
tempo odierno, Fondazione Ernesto 
Balducci 2017; Ha promesso che tornerà, 
Ancora 2017; Cristo Gesù, signore della 
storia, Glossa 2017; Senza di te non ho alcun 
bene. Meditazioni bibliche, Ancora 2018. 
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DAVIDE RONDONI 
 
Davide Rondoni (Forlì 1964), poeta e 
scrittore, ha pubblicato diversi volumi di 
poesia: Il bar del tempo (Guanda 1999), 
Avrebbe amato chiunque (Guanda 2003), 
Compianto, vita (Marietti 2004), Apocalisse 
amore (Mondadori 2008), Le parole accese 

(Rizzoli 2008), 3. Tommaso, Paolo, 
Michelangelo (Marietti 2009), 
Rimbambimenti (Raffaelli 2010), Si tira 
avanti solo con lo schianto (WhiteFly 2013), 
Cinque donne e un’onda (Ianieri 2015), La 
natura del bastardo (Mondadori 2016, 
Premio Frascati e Premio Napoli 2018), con 
i quali ha vinto alcuni tra i maggiori premi 
di poesia. È tradotto in vari paesi del 
mondo in volume e rivista.  
 
Collabora a programmi di poesia in radio e 
tv (Rai, tv2000, San Marino RTV) e come 
editorialista per alcuni quotidiani.  
Ha fondato il Centro di poesia 
contemporanea dell’Università di Bologna 
e la rivista «clanDestino».  
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Suoi recenti volumi di saggi sono: Il fuoco 
della poesia (Rizzoli 2008), Nell’arte vivendo 
(Marietti 2012), L’amore non è giusto (Carta 
Canta 2013), I termini dell’amore (con 
Federica D’Amato, Carta Canta 2016), 
Contro la letteratura (Bompiani 2016), 
L’allodola e il fuoco (La Nave di Teseo 
2017), Salvare la poesia della vita (Edizioni 
Messaggero Padova 2018), E come il vento 
(Fazi 2019). Dirige la collana “I Passatori – 
Contrabbando di poesia” per Carta Canta.  
 
È autore di teatro e di traduzioni 
(Baudelaire, Rimbaud, Péguy e altri). Ha 
partecipato a festival internazionali di 
poesia in molti paesi. Di narrativa ha 
pubblicato: I bambini nascono come le 
poesie (Fabbri 2006), Hermann (Rizzoli 
2010), Gesù (Piemme 2013), Se tu fossi qui 

(San Paolo 2015, Premio Andersen ragazzi 
over 15), E se brucia anche il cielo 
(Frassinelli 2015), Il bacio di Siviglia (nella 
collana “Vite esagerate” da lui ideata e 
diretta, San Paolo 2016) e Best della grande 
palude (San Paolo 2018).  
 
Ha curato numerose antologie poetiche, 
tiene corsi di poesia e master di traduzione 
e collaborato alla sceneggiatura del film Il 
vegetale del regista Gennaro Nunziante. 
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ANDREA VACCARO 
 
È nato a Pistoia nel 1963. Ha conseguito la 
laurea in Filosofia (1988), in 
Psicopedagogia (1992) e il Magistero in 
Teologia (1990). 
È docente all’Istituto di Scienze Religiose 
Galantini di Firenze e vicedirettore della 
Scuola di Teologia della diocesi di Pistoia.  
È collaboratore di Avvenire, Rassegna di 
teologia, Vita e pensiero e Quaderni di 
semantica.  
 
Nel 2009-2010 è autore, per “Avvenire”, 
della rubrica settimanale “L’Antipinocchio”. 
Tra i suoi libri: Perché rinunziare all'anima? 
La questione dell'anima nella filosofia della 
mente e nella teologia, EDB 2000 (II ed. 
2001); Il dogma del paradiso. Antefatti, 

differenze semantiche, sinistre 
interpretazioni, Lateran University Press 
2005; L'ultimo  esorcismo. Filosofie 
dell'immortalità terrena, EDB 2009; Bit Bang. 
La nascita della filosofia digitale (con G.O. 
Longo), Apogeo 2013; La sfida 
postumanista. Colloqui sul significato della 
tecnica (contrib.), Il Mulino 2013; La linea 
obliqua. Il ruolo della tecnologia nel pensiero 
teologico, EDB 2015; L’intelligenza spirituale 
- Un test per imparare a conoscersi, EDB 
2019.  
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